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del caos
Nel mese di novembre, manifustazioni popolarí

e tentativi di destabíIizzpzíone hanno intensificato
le convulsioni politiche del Venezuela. Eppure,
dal 1999 in poi, i successi - sociali, geopolitici,

culturali - della <rivoluzíone baliyariana>
di Hugo Chóyez ayeyano suscitato lbntusiasmo
dei progressísti a liyello internazionale. Come
spiegare Ia crisi che il paese attraversa oggi?

ll ricordo è crudele, talvolta. ll 2 febbraio 1999, a Caracas,

I un uomo dalla pelle scura pronuncia il suo primo discorso
I da presidente della Repubblica. Si chìama Hugo Chévez. "/i
Venezuela è colpito al cuore", scandisce, citando Francisco de
Miranda,'eroe dell'indipendenza. Egli descrive la crisi "efica e
morale" che il suo paese sta attraversando. Questo "cancro. av-
velena I'economia, tanto che, dice, "abbiamo cominciato a sentir
parlare di svalutazione, di inflazione". "Come un vulcano che la-
vora in modo sotteí'areoD, la crisi economica e quella morale ne
hanno prodotlo una tèrza: Ia crisi sociale. Uex militare promette:

"Questa cerimonia non è il solito passaggio di poteri. No. segrna
un'epoca nuova. (...) Non dobbiamo frenare il processo di cam-
biamento e meno ancora deviarlo: rischierebbe di ripiegarsi su
se stesso e noi di annegare di nuovo."

coolanua a pagina4

DOSSIER STATI UNITI

Venezuela, La disfatta delf intell ighewia
le ragioni

Gli statunitensi non hanno sempkcemen
eletto un praidentu privo di aperienza
política: hanno anche ignorato ilpunto
di vista di una schiacciante maggioranzc
di giornalistí, artisti, esperti, accade mici.
Poiché la scelta afavore di Donald Tium
è spaso legata al lívello di istruzione
degli elettori, ahuni democratici
rimproverano ai propri concíttadini
di non essere abbaslanza colti

,l t è almeno un paese al mon-
I 'do le cui elezioni hanno ef-
V f"tti rapidi. Dopo la vittoria
di Donald Trump, il peso tnessicano
crolla. il costo dei prestiti immobilia-
ri in Francia cresce, la Commissione
europea allenla la morsa di bilancio,
i sondaggisti e gli addetti alla pubbli-
cità elettorale mirata camminano ra-
senti ai muri, il già limitato credito di
cui godevano i giornalisti agonizza, il
Giappone si sente incoraggiato a riar-
marsi, Israele aspetta il trasferimento
dell'ambasciata statunitense da Tèl-
Aviv a Gerusalemme, il partenariato
trans-pacifico è morto.

Questo turbinio di awenimenti e
congeîluîe suscila una fantaslicheria
mista di inquietudine: se un uomo
pressoché universalmente descritto

come incompetente e volgare è ríu-
scito a diventare presidente degli
Stati uniti, vuol dire che ormai tutto
è possibile. E un effetto contagioso
dello scrutinio statunitense sembrd
tanto piÌr possibile dal momento che
quell'esito imprevisto è stato nota-
to nel mondo intero, ion solo dagli
esperti di politica estera.

Da una decina di anni a questa parte.
non si contmo piir le sorprese elettorali
di questo genere. quasi sempre segui-
te da circa tre giomi di pentimento da .

parte dei leader messi in stato di accu-:È:Ì-
sa. e poi dalla tranquilla ripresa delle ;
politiche che il voto ha sconlessato. E "
comprensibile che questo malinreso
persista - o che queslo simulacro si
ripela - perché gli eleflori che espri-
mono un voto di protesta vivono in ge-

nere lontani daí grandi cenlri di pote
economico, finanziario, ma anche ar
stico, mediatico, universitario. A Ni
York e San Francisco, Hillary Clint
ha trionfato; lo scorso giugno, Lon(
si è pronunciata in modo massicr
contro (Brexib; due anni fa, la ci
di Parigj tomava a sinistra dopo
voto naZionale trionfale per la dest
lnsommi, passate le elezioni, i privi

sempre prontr a rmputarc
chi nelle ume. carenze psic
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Chi sono i ribelli siriani
Dopo quattro anni di guerca,labattaglia di Aleppo rimarte cruciale
per ilfuturo della Siria. GIi insorti, assediati dal mese di settembre
dalle forze flo-governative nella parte orientale della città, fanno
parte usenzialmente di moyimenti islamisti. Ma Ie loro milizie
non hanno iI monopolio deLJa radicalizzazione, della praenza

di combattenti stranieri e del discorso religioso

I a_molLeplicrtà e la divemità de-

I glr attorr armatl che partectpano
halla battaglia di Aleppo, mol-
:i dei quali provengono dall'estero,
;piegano la durata e l'ampiezza del
)onflitto siriatro. E' importante, per
:ogliere la situazione, evitare le sem-
rlificazioni nella teminologia utiliz-
.ata a proposito dei combattenti. Fare
'identikit delle truppe <ribelli>> e del-
e forze che sostengono I'esercito re-
lolare significa comprenSrne anche
e ideologie o j$rogetti FliriÈù, Tul-
ar ia le informazioni raCcolte presso
'icercatqri e osservatori sul campo
rossono divergere, in particolue
luanto al numero dì combahenli. Oc-
:orre dunque prenderle con cautela.
I (ìionralisb.

Nell'opposizione armata a1 regime
di Bashar al-Assad si distinguono îre
tipologie di gruppi: quelli che com-
battono in modo autonomo, quelli
che si sono fusi e quelli che coor-
dinano le offensive con un <centro
operativo> (ghoufat al' òmalíyyat).
Ad Aleppo Est, dove vivrebbero an-
cora circa 250mila persone, e nelle
vicine roccaforti ribelli, due <centri
operativi> principali raggruppano
in totale fra i lomila e i l5mila com-
batteiìti. Il primo, chiamato Jaish
al-Fatah (Esercito della conquista),
totalizza circa un lerzo dei soldati ri-
belli. E' composto in particolare dal
Fronte Fatah al-Sham, I'ex Frorte
al-Nusra (la branca siriana di al Qae-
da), e dai suoi alleati.

La coalizione Fatah Halab (Con-
quista di Aleppo), più modera-
ta, riunisce diverse fazioni vicine
ai Fratelli musulmani o affiliate
all'Esercito siriano libero (Esl).
RappresenLerebbe. secondo Fabri-
ce Balanche, professore associato
all'università Lyon Il, circa la metà
degli uomini che combattono contro
Damasco e i suoi alleati nella regio-
ne. Il restante l5-20% corrisponde
a una decina di piccoli gruppi in-
dipendenti. privi di un'ideologia
chiaramente enunciata e gravitanti
intorno ai due gruppi principali (si
veda Ia mappa a pagina 10).

logiche ( culturali che ne sviliscono
collera: $i tratterebbe insomma di ir

becilti n]anipolati da demagoghi.

continua a pagina 10
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Lhtteggiamento dum da tempo, soprattutto presso i cenacoli co!
ti. Al punto che I'analisi della <personalità autoritaria> dell,elettore
popolare di Trump, ripetuta da mesi, assomiglia al ritratto psicolo-
gico che i guudiani dell'ordine intellettuale facevano dei <isovver-
sivi>i di destra o di sinistra durante la guerra fredda.

Nel l9ó0, analizzando il prevalere di questi ultimi più nel mondo
operaio che nelle classi medie, il politologo statunitense Seymour
Martin Lipset concltdeva: <<(Jna persona proyeniente dai ceti po-
polari è suscettibíle di qver subito sin dall'infanzía punizioni, as-
senzq di amore e una generale atmosfera di lensione e aggressivi-
tà, elementi che îendono a produrre senîimentí profondi di oslilità,
i quoli si esprimono sotto forma di pregiudizi etnici, auforítarismo
politico efede religíosa millenarista (l).>>

Nell'aprile 2008. otto anni prima che Hillary Clinton gettasse la
maggior parte dei sessantadue milioni di elettori di Trump nella
<<cesta delle persone deplorevoli>>, Barack Obama aveva attribuito
il paradosso del voto repubblicano negli ambienti popolari al fatto
che determinate persone votano contro il proprio stesso interesse
quando, <ger esprimere le propríe frusîrazioni, si attaccqno al
fucile o alla religíone, o a una forma di anlipatiq yerso chi non è
come loro, oppure a un senîimento ostile aglí immigratí o al com-
mercio internqzionalar. Frustrazione contto ragione: le persone
istruite, in genere convinte della razionalità delle loro preferenze, si
trovano poi spiazzate di fronte agli screanzati che diffidano di loro.

Un commenro alle elezioni statunitensi pubblicalo sul sito della
prestigiosa rivista Foreign Policy esprtme al meglio quello che il
sociologo Pierre Bourdieu definiva <razzismo dell'inelligenza e)>

segue dalla prima peqina

- sempre piìr evidente presso i neoliberisti di
sinistra, ma anche presso diversi intellettuali
e accademici radicali. Come se non fosse ab-
bastanza esplicito il titolo - (Trump ha vinto
perché i suoi elettori sono ignoranti, letteral-
mente) -, un sommario di due righe toglie
ogni dubbio: <<Ia yocazíone della democra-
zia è applicare la tolontà popolare. Ma che
succede se il popolo non sa quel chefa?(3)>

Ovviamente lhrgomento è sostenuto da
una mole di cifre e riflessioni importanti.
fautore, Jason Brennan, professore di filo-
sofia, attacca con estrema dtrezza., <<Ecco,

è arrívato. Donald Trump ha sempre godu-
to di un appoggio massiccio da parte dei
bianchi poco istruití e mqle ínformati. Un
sondaggio di Bloomberg Politics indicava Io
scorso agosto che Hillary Clínton aveya un
yantaggío rileyante, pari al 25ok, presso gli
elettorí di liyello universitqrio. Inyece, alle
elezíoni del 2012, questi ultimi avevano fa-
vorito di poco il candidato Obama rispefio
a Min Romney. Lu noile scorsa qbbiamo vir-
suîo quolcosa di sîoríco: íl ballo degli asini.
Mai príma d'ora le persone islruite aveyano
rífrulolo tanto compatfamente un candidato.
E maí príma d'ora le persone meno islruíte
ne ayevano appoggiato tanto compaltamen-
îe un dlîro.r>

Brennan sembra più galvanizzato che rin-
tronato da una constatuione che in effetti
Io conforta nel suo credo antidemocratico-
Forte di <<oltre sessantacinque anni>> di sludl
condotti da ricercatori in scienze politiche,
egli ha già acquisito Ia certezza che la <<ter-
riJìcante>> assmza di conoscenz€ da parte

compito degli uomini forti, più attenti all'arruolamento che alf i-
struzione.

La maggior parte dei commentatoti ha scelto di accendere i ri-
flettori sul1a dimensione razzista e sessista del voto. In fondo. a loro
poco impona che. malgrado il carartere srorico della candidatura
di Clinton, lo scarto fra il voto degli uomini e quello delle donne
sia cresciuto {i pochissimo e che dal canto suo quello, abissale, fra
elettori bianchi e neri si sia leggermente ridotto (sí legga I'articolo
dí Jerome Karabel a pag.,.1iX-l). Il ciíeasta Michael Moore, che
areva previsro la virtoria di Trump. non ha mancato di rilevare il
punto su Msnbc. l'l I novembre: aDovete qccettare il fano che ni-
lioni di persone che avevano voîato per Barack Obama, stayolta
hanno cambiato yoto. E non si lrqlta di razzísli.>>

Nero, progressista, musulmano, rappresentante del Minnesota.
Keith Ellison ha subito svilupparo questa anaiisi. insistendo sulle
motivazioni economiche del voto e sulla diffidenza per una candi-
data troppo vicina all'establishment, troppo urbana, tioppo altezzo-
sa: <<Non abbiamo oîtenulo un buon risultato presso gli ispanici e
gli afroamericani. Dunque, chí yonebbe ímputare tutio alîa classe
operqiq bianca sbaglia (5).> Ellison è stato uno di quei rarissìmi
parlamentari che alle primarie ha sostenuto Bernie Sànders; con il
suo appoggio, è ora candidato alla presidenza del partito. Dal can-
to suo, il messaggero della sinistra democratica ha appena chiesto,
rivolgendosi agli studenti che lo hanno sostenuto, chè chi ha scelto
Hillary Clinton come portabandiera vada <<oltre le politiche identi-
farlo. Aggiungendo: <O'lon bqsta dire: "Sono una donna, yotale-
mi." No, non basta. Abbíamo bísogno di una donna che abbia íl co-
raggio di opporsí a Wall Sîreet, alle compagnie di assicurazione, al
setlore delle energie foss ili.> Poiché I'università statunitense è uno
dei luoghi in cui la preoccupazio4e per la diversità prevale spesso

su quella per I'uguaglianza e dove i pregiudizi culturali non sono
meno numerosi che altrove, ma in modo capovolto, Sanders quel
giromo non prediiaa necessariamente a conwrtiti.

. Ma niente da fare:.per molti democratici, ogni individuo appar-
tiene_a un gruppo.unico, che non è mai economico. Di consefuen*
za, gli uomini neri che hanno votato contro Clinton, sono misògini;
le donne bianche che hanno votato per Trump, sono razziste. ion
sembra esservi posto, nel loro universo mentale, per f idea che i pri_
mi possano essere siderurgici sensibili al discorsò protezionista del
candidato, e le seconde possano essere contribuenti tartassate at-
tente alle promesse trumpiane di ridune le imposte.

Eppure quest'anno, il livello di istruzione e di reddito è stato de_
termina-nte, per il risultato, più del genere o del colore della pelle: è
stata inlatti Ia variabile che è maggiomente cambiata rispeito alle
elezioni precetlenti. Nel gruppo dei bianchi non laureati. il vantas-
gio dei repubblicani era già del 25% quattro anni fa; e arrivaro;l
39% (6). Fino a poco tempo fa, un democratico non poteva essere
eletto senza di loro. Ma visto che la loro proporzioneìella popola-
zione statunitense declina (7), che il loro inqiadramento sindàcale
yiene meno e che oltrgtutto sembrano votarè sempre <<peggio>>, si
abitueranno certi democratici, la cui strategia si può iiaifmere
nelf insistenza sul tema della diversità, all'ídea di doìer essere eletti
contro questo segmento di elettori?

Questa sfida politica non si presenta solo negli Stati uniti. parlan-
do dei suoi studenti sulle due rive dellAtlantióo, lo storico italiano
Enzo Traverso ne è testimone: <<Nessuno dichiarerebbe mai di vo_
tare per Trump. Tuttifanno pressappoco lo slesso discorso: ,,\íamo
colti,-ríspettobili, intelligentí - e úcchi; gli qltri sono cafoni, ,spor-
chi, brutti e cattivi"', per ríprendere il titolo delfilm diEttore'Sco_
la. Questo. in pqtsato. è stato il ragionare deí nàzionalisti conto le
clqssi popolari t8t.-

Tirttavia, affinché la condanna dei <cafonil> abbia qualche impatto,
i censori devono godere di un qualche credito presso di loro. Inwce,

verbosità radical-chic, meno si fanno sentire dallAmerica prof
delle piccole città e delle contee devastate, dove il tasso di suicicj
menta e dove ci si preoccupaprima di tutto dellavita quotidiana

Il risultaro è cbe la destra è arrivata a rraslormare l'anti-i
lettualìsmo in elficace arma politica, in identità culturale rivt
cata (9). Nel 2002, in un testo di grande successo, i repubblir
che <<wdono rosso> (è il colore che è loro associato s;1le sc
elettorali), volgono a proprio vantaggio lo stigma che colpir
<<cafoîir>'. <<La mqggior parte degli abiîanti dellAmerica roísa
so cqpire lq lelîeroÍura moderna, ímpartire ísîruzioni o una
vernanle, scegliere un vino al gusto di liquírizia. però sappi
crescere,i nostri figli, cablare le ri,ostre case, parlare di Dio
tranquillità e-semplicità,, riparare un motore, maneggiare un Ít
e una sega elettrica, colîívare aspQragi, vivere tranquílli seiz
stemi di sicurezzq né psicanalisti (10).>

*Vivo slegato dai problemi
della gente"

La maggior pane degli abiranti dell',{merica rossa, inoltre, non I,
la stampa. che Trump ha definito ,lcontorta>. Rcorrouoi, adit
sra'. protocandone Ie rimostraue nei suoì incontri. ll cmdidar,
pubblicano. cbe ha mentito a tufto spiano durante l'intera campr
elettorale, avrebbe potuto essere più vohe smentito dai gioma
E invece, oltre al fatlo che la verità lon è il prodotro di punta ,

stampa statunitense. ne il piu lucrcso. l'impegno dei media a la
di Clinton e la loro incapacità di comprendere l'elerroralo di îr
sono andati di pari passo con la chiulura sociale e cultuale. L'er
rialístadel New York Imes Nicholas Kristoflo spiegava il 17 nor
bre su FoxNews, fra una conferenza e I'altra.30.Ò00 dollari ciasc

<41 problema del giornalismo è che favot
ogní sorîa di díversitò a scqpito dellq d,
silà econonica. Non abbiamo abbasa
lettori nelle comunità operaie e mrali.r
dato sociologico documentato e commer
negli Stari uniti da almeno un quarto di s

lo; è dunque prevedibile che su questo pur
cambiamentonon sarà per domani.

Ma ormai i candidati <<antisistema>
esitano a farsi forti proprio dell'odio
ispirano presso i media. In Italia, Giu
pe ((Beppe)D Grillo ha tratto dalle elez
statunitensi una lezione confortante pe

I unico sistema nel quale mi va di vieie,
in reallà, conosco il popolo? Viyo a Pat
qui mi îrovo a Gineyra; frequento scritt
giorwlisti e cineqstí. I/iyo completomt
slegato daí problemi della gente. Non si t
îa di un'aulocrilica, è una mera conslaîa
ne sociologica. Viaggio molto, ma incoi

solo le persone interessale alla culturq - ina minoranza dí it
lettùalí i quali non rqppresentano Ia riyolta profonda del paese

La California ha votato massicciamente per Hillary Clinton,
percentuali spettacolari presso i laureati delle contee più ag
spesso quast interamente bianche. Alcuni californiani. disgu:
dal risultato elettorale, chiedono ora la secessione del'loro"St
una <Calexit>. Gavin Newsom, vice governatore della Califo
ed.ex sindaco di San Francisco, dove frump ha avuto solo il 9,i
dei consensi. non è d'accordo. Ma si propone d; combattere Ie r
tiche del nuovo presidente cercando àì leati îra i <governanti ílli
,a/r)) del mondo occidentale.

Non gli resta che trovarli.

Alcuni 1o

vembre, su
ex pubblic
nalista,
la oerdita di
<Itina .rcilim
sturezzd

ria. (. . .) Il del p,opolo per il popc
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della maggioanza degli elettori ne squalifica le scelte: <<General-
mente, sanno chi è il presídente e nient'qhro. Ignorano quale par-
tito controlla il Congresso, e quello che il Congresso ha fatlo di
recente, e se l'economía yq bene o male.>>

Tuttavia, alcuni si applicano piir di altri. Repubblicani o democra-
tici, sono anche i più laureati. E, guarda che coincidenza, le persone
colte si mostrano piuttosto favorevoli, c ome rI lÌbertarían Brennat,
a immigrazione, riduzione dei deficit, diritti degli omosessuali, ri-
forma - progressista - del sistema penale e riloima - consenatri-
ce - dello Stato sociale. Insomma, se I'informu ione, f istruzione
e I'intelligenza avessero vinto l'8 novembre, un uomo grossolano
e poco interessato a istruirsi come Trump, <il cui piogramma,
oslíle ql commèrcío internqzionale e all'ímmígrazioie, i opponL
alle concordantí cowinzioni degli economistí di sinistra, dèita e
centro>, noÍ sarcbbe sul punto di lasciare il suo appartamento su
tre piani per la stanza ovale della Cas Bianca. De1 resto, durante
un incontro, il miliardario ha esclamato.. <<Mí píacciono le persone
poco islruite.>>

Punito il discorso identitario e borghese
della candidata democratica

A che serve mai sollevare qualche obiezione, per esempio segna-
lare che Obama, che aveva insegnato diritto ail,università di óh!
cago. era stato comunque,eleilo e rieletto grazie al voto di milio_
ni di persone Bpco o nìgl'affarto dorate d-i tiroli di srudio, e che
tante menti btîlanti usdlte dFHafvard. Stanford, yale, averano
in seguito concepito la guerra in Vietnam, preparato I'invasione
dell'lraq, creato 'le condizioni per la crisi finanziaria del secolo
(4)? ln îmdo. il principale obielivo di un'analisi del voto sratuni-
tense che sottolinea lA mancanza di giudizio da parte del popolo,
è riflettere I'umore del tempo, e il suò principaleìantaggió èìon-
lortare il senso di superiorità della persona moho istruità che tes-
gerà quell'analisi. Ma c'è un rischio polirico: in tempo di crisi,ìl
:i:11.T:_9:11j1*Elhg3nzu, che vuote privilegiare il reg-no_delta

(l) Selmoù-MartiD Lip*\ Politícal Man: The Social 866 of potitcs, Donblf
New York, I 960.

f2l Piere Boudjeu Oreilrcw dp \ociologe. EditroDs de Minuil. pmgi. I a8 l.
l3).Jason Brennm. "Tmp won because vorem re ignormr. liÉmll)^,. fol
Policy Washirgton, Dc, l0 novembre 2016.

(4) Come indica Lmbeit Stether in (Thlee m),tis about Clinton's defeat in (
tion 2016 debunked), tr'al.e/ Capitalish, 14 nóyembre 2016, w.nakedmpi
sm.com

15),\4ce nes s lonighD,, l {bo, I o novembre 20 1 6.
(6) Thomc Edsall, <The not-so-silent white majority>>,The Nu yorkTímes,1g
\embre 20 I 6. Lo scdo a farore dei repubblicmì si è al tempo sles.o ridoho pr
r brmcbr laurealj. paasmdo dal 140" al 4o,".

(7) È p6sab dall'83% nel 1960 al 34% net 2016.

18ì "Fuo'lmvemo: 'Tmp est un la<cisle sms fa,cisme'\,. polilA. pùigi. l7
vembre 2016.

lqì Si ìegga.,t\4obiliwe jl 
Fopolo contro gl; inrelleruli, ecco lo srahgema L

destra mericaD&,. ap Uonde diplonarique il nandesb. naggio 2006.
ll0) Blake Husr. "Seemgred-. ne Anericah Lr1eryr6p, \\asbingon. Dc. m
2002. Testo pdialnenle tradoilo in .Une droiLe éperdue de simpli;ilé,! t? M
d ip l o rc Í i q u e, maggio 200 6.

(l l) Crlato da The Intematioml Nw York Times l4 novehhre rnl6

gono piit i lolp giornalí e non guardano
le loro televisloni fil\:>


